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Per la sconfitta del candidato comunista 
1 . J! 

Dura nota del PCF 
dopo il voto 

in Val de Marne 
« Ci si chiede se il Partito socialista non sia già deciso a far bat
tere i candidati comunisti e privare la sinistra della vittoria » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'elezione canto
nale suppletiva del Val de 
Marne, che ha visto domeni 
ca scorsa la sconfitta di una 
dei due candidati del PCF no 
nostante che la sinistra aves 
se ottenuto al primo turno la 
maggioranza dei voti, ha ri
lanciato la polemica ira so
cialisti e comunisti. Dopo le 
aspre critiche di Fitermnn se
condo cui il PS « ha fatto vo
tare al secondo turno contro 
il candidato comunista e in 
favore del candidato di de 
stra » l'Ufficio politico del 
Partito comunista ha pubbli 
cato ieri mattina un «avver 
timentn a coloro che vogliono 
l'unione e il cambiamento ». 

L'intervento dell'Ufficio pò 
litico a proposito di una ele
zione cantonale che in altri 

tempi sarebbe passata pres
soché inosservata mette in ri
lievo il nesso strettissimo che 
oggi si stabilisce automatica
mente tra ogni fatto politico 
anche marginale e le immi
nenti elezioni legislative. Pro
prio per questo il caso parti 
colare del Val de Marne (in 
una delle cui circoscriziovi, 
tra l'altro, è candidato Geor
gi» Marchais cui le destre 
hanno opposto Benoist, autore 
di quel < Marx è morto » che 
lo ha fatto considerare a tor
to come uno dei precursori 
della « nuova filosofia ») è 
largamente straripato dai 
suoi confini cantonali per di
ventare una sorta di « test » 
del comportamento dei due 
partiti di sinistra alle prassi 
me elezioni legislative: e il 
fatto clic una frazione del
l'elettorato socialista e radi-

Conferenza stampa dell'ambasciatore a Roma 

Possibile ripresa 
delle relazioni tra 

Ungheria e Vaticano 
Insufficiente il miglioramento dello scambio fra Roma 
e Budapest - Prossimo viaggio del presidente della Rai 

ROMA — Incontro dell'ani 
basciatore ungherese Re/so 
Paiola con i giornalisti nella 
sede dell'ambasciata nella ca
pitale. Due ne sono stati i 
temi principali: i rapporti tra 
Budapest e il Vaticano e la 
situazione economica unghe
rese con particolare attenzio
ne al commercio estero. 

Con la Chiesa, ha detto 
l'ambasciatore, abbiamo mes
so punto a una rase durata 
15 anni. Ed è una conclu
sione * soddisfacente ». Ver
ranno stabiliti rapporti diplo
matici con la Santa Sede. 
ha proseguito l'ambasciatore. 
Quando? « Non è un problema 
né per noi né per l'altra par
te ». L'ipotesi che è stata 
fatta è che tale importante 
avvenimento avvenga né in 
tempi brevi né in tempi lun 
ghi ma « a medio termine ». 
Palotàs ha quindi ricordalo 
che gli incontri tra i rappre
sentanti vaticani e di Buda
pest sono oramai divenuti 
« sistematici ». 
In serata, l'ambasciata di Un

gheria a Roma ha precisato 
che l'ambasciatore, nel corso 
della conferenza stampa, non 
ha inteso e annunciare » l'al
lacciamento di relazioni diplo 
matiche fra Ungheria e Santa 
Sede, pur < non escludendo la 
possibilità della ripresa di tali 
rapporti in un futuro di me
dia scadenza qualora le due 
parti lo giudicassero oppor
tuno ». 

Quanto allo scambio com
merciale tra Italia e Unghe
ria (440 milioni di dollari 
l'anno scorso con un aumento 
del 16 per cento) esso è stato 
giudicato il risultato di un 
« lavoro minuzioso di tre an
ni ». E" stata avviata l'atti
vità dei gruppi di lavoro co
muni riguardanti l'industria 
meccanica e la cooperazione 
nei mercati terzi: vi è stato 
un ampliamento dei rapporti 

con le cooperative e lo pic
cole e medie industrie. L'am-
bascialoro Palotàs ha fatto 
rilevare come nell'ultimo de
cennio molte occasioni sono 
state perdute dagli operatori 
economici italiani i quali non 
hanno visto (a differenza di 
quelli di allri paesi) come 
stesse trasformandosi l'eco
nomia ungherese. 

Mutamenti che avranno ul
teriori sviluppi nel corso del 
presente piano quinquennale. 

Annunciando che è in pro
gramma un viaggio di Grassi, 
presidente della RAI. in Un
gheria. l'ambasciatore ha au
spicato un miglioramento del
le relazioni culturali tra i 
due paesi. 

Conferenza 

a Mosca del 

corrispondente 

dell'« Unità » 
MOSCA — Su invito della 
facoltà di chimica dell'uni
versità di Mosca, il corrispon
dente dell'Unità. Carlo Be
nedetti. ha parlato della po
litica attuale del PCI in una 
sala dell'Ateneo, affollata di 
docenti e di studenti sia so
vietici che di altri paesi. Il 
preside della facoltà ha in
trodotto la conferenza sotto
lineando la funzione e l'im
portanza dell'Unità nella bat
taglia politica e Ideale m 
Italia. I presenti hanno po
sto al compagno Benedetti 
numerose domande, concer
nenti i vari aspetti della po
litica del PCI. dal dialogo con 
i cattolici al problema della 
Nato, dall'eurocomunismo al 
compromesso storico, all'al
ternativa di sinistra. La con
ferenza dibattito si è protrat
ta per oltre due ore. 

Da 15 paesi della NATO 

Un altro documento 
presentato a Belgrado 

BELGRADO ts. g > — Qui.i 
dici paesi della NATO tesclu 
sa la Francia> hanno pre 
sentato ieri un loro progetto 
di documento finale alla riu
nione sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa. Do
po quello sovietico e quello 
francese, salgono, così, a tre 
1 progetti presentati nell'ul
timo mese dedicato alla fase 
conclusiva dell'incontro bel-
prradese. 

Il documento dei paesi Na
to — tra i firmatari figura 
anche l'Italia — affronta . 
problemi dei tre «cesti» di 
Helsinki e cioè la sicurezza, 
la cooperazione ed i diritti 
umani. Il progetto contiene 
alcune posizioni degli altri 
due — quello sovietico e quel
lo francese — ed anche alcu
ne idee del documento ela
borato dai nove neutra'.i e 
non allineati, non ancora de

positato ma già a conoscen-
za delle 3o delegazioni. 

Il progetto dei 15 della Na
to. m costanza, è quello ela
borato inizialmente dagli S:a-
ti Uniti, con alcuni emenda
menti. La bozza americana 
infatti aveva incontrato per 
i suoi eccessi la viva opposi
zione di alcuni pae-=i dell'al
leanza atlantica 

I rappresentanti sovietico. 
polacco e cecoslovacco hanno 
già aspramente criticato que 
sto documento, il che sigm-
nca che la riunione si trova 
ancora in una fase di stal
lo. che. secondo gli osserva
tori. potrebbe essere suoera
ta con :5 successo dell'azione 
intrapresa dalla Jugoslavia e 
dagli altri paesi fuori dai 
blocchi. Oggi, ad ogni moda 
la riunione dovrebbe decidere 
m merito al programma per 
il proseguimento dei lavori. 

Accordo Cile-Argentina 
sul canale del Beagle 

SANTIAGO DEL CILE — ; 
Nella base acrea cilena di • 
Puerto Montt Pmochet per \ 
il Cile e Videla per l'Argen
tina hanno firmato un accor
do sulla questione delle isole 
nel canale di Beagle (estre
mo sud del cent mente) che 
mette fine alla fase più acu
ta del contrasto tra 1 due ! 
paesi sulla delimitazione del
le frontiere terrestri e ma
rittime. 

L'accordo sottoscritto dai 
due capi di Stato compren
d i la formazione di tre di-
Terse commissioni che in 'in i 

tempo minimo di otto mesi 
dovranno trovare i termini 
di un'intesa da sottoporre ai 
due governi. Nelle prossime 
settimane l'attenzione verrà 
rivolta alla normalizzazione 
della situazicoc nella zona. 
In gennaio e febbraio vi era
no state manovre militari 
condotte nelle vicinanze del
le piccole isole contese che 
avevano fatto supporre un 
irrigidimento grave delle po
sizioni dei due paesi. 

Sulla questione del canale 
di Beagle vi è stata una de
cisione arbitrale della corona 
inglese favorevole al Cile. 

cale non abbia praticato la 
« disciplina repubblicana » 
non poteva non riaccendere 
una fwlemica appena sopita. 

« Questo atteggiamento — 
afferma l'Ufficio politico del 
PCF — pone un gravissimo 
problema per le elezioni le 
gislative. Rifiutando un ac
cordo su un programma co
mune ben aggiornato il Par
tito socialista vuole mantene 
re le mani libere sia sulla 
politica che sul governo di 
domani. E bisogna chiedersi 
oggi se. pur di raggiungere 
il proprio scopo, il Partito so
cialista non sia già deciso a 
far battere i candidati comu
nisti e con ciò a privare del
la vittoria comune la sinistra. 
pur reclamando i voti comu
nisti ». 

E qui il PCF torna alla 
sua tesi centrale: cosa var
rebbe un semplice accordo 
sul ritiro reciproco se poi il 
Partito socialista non lo ri 
spettasse sul piano pratico? 
Non si tratterebbe allora di 
i una trappola » per i candi
dati comunisti? Di conseguen
za l'Ufficio politico « mette 
in guardia i lavoratori e tutti 
coloro che aspirano all'unione 
e al cambiamento contro le 
conseguenze dell'attuale at
teggiamento del PS che ri
schia di condurli alla sconfit
ta nel prossimo mese di mar
zo ». 

Accusalo di mettere in gio 
co la vittoria della sinistra. 
Mitterrand ha reagito affer
mando che il Partito sociali 
sta « ha la coscienza tranquil
la », che la responsabilità del
la situazione attuale « ricade 
esclusivamente sul PCF » e 
che, se il PS otterrà al pri
mo turno sette milioni di vo
ti, €si creerà una situazione 
nuova », cioè tale da costrin
gere i comun'isti ad accettare 
il ritiro automatico e recipro
co senza condizioni, senza un 
preventivo accordo program
matico. 

Siamo insomma ad un clas
sico « braccio di ferro » se è 
vero che il PCF conta su 
una propria affermazione si
gnificativa il 12 marzo per 
costringere i socialisti a ne
goziare un accordo program 
matico tra il primo e il se
condo turno ed i socialisti 
chiedono sette milioni di voti 
per arrivare al secondo turno 
con le mani libere e con la 
certezza di poter contare sui 
voti comunisti. 

Questa situazione fa insor
gere nuovi e preoccupi in-
terrogativi nell'elettorato de
mocratico: alcuni pensano 
che i partiti di sinistra, pole
mizzando tra loro, dimentica
no di battersi con l'avversa
rio principale, il centro de
stra: altri prevedono un esau
rimento della dinamica uni
taria al secondo turno o co
munque — in caso di vittoria 
della sinistra — un ripristino 
dell'unità su basi talmente 
fragili da non garantirne l'esi
stenza al momento del duro 
confronto coi problemi sociali 
ed economici. 

A questo proposilo Mar
chais ha sviluppato martedì 
sera, nel corso di un aspro 
confronto televisivo col mini
stro gollista della Giustizia. 
Alain Pcyrefitte. un suo di
scorso sull'unione: i sociali
sti. egli ha detto in sostanza. 
« sono i nostri alleati », devo
no essere i nostri alleati sul
la base di un accordo nego
ziato e l'avversario € siete 
voi », l'avversario comune da 
lettere € è la vostra politi
ca ». Quello che il PCF pen
sa è aie « non esistono tre 
vie davanti al Partito sociali 

J sta ma due soltanto »: o una 
politica di sinistra o « il pro-
seguimento della politica at
tuale che lo condurrà nelle 
braccia della destra ». // 
PCF. dal canto suo. non ri
nuncia agl'unione, non rinun
cia e non rinuncerà mai a 
considerare il Partito sociali
sta <• come il proprio alleato 
naturale » col quale « fare un 
governo e realizzare una po
litica nuova > 

Questo discorso mette in 
\ evidenza due cose: il PCF 

mm ha e non può avere una 
« strategia di ricambio » nel
la situazione francese d'oggi 
dove, nonostante le fratture. 
è ancora la strategia dei bìoc 
chi che conta in funzione del
la legge elettorale in due tur
ni: il Partito socialista può 
avere una strategia di ricam 
bio a scadenza più o meno 
brere (il centrosinistra) ma 
per questa ria si alienerebbe 
le simpatie e le forze supple
mentari che egli è riuscito 
a raccogliere attorno a sé 
dal congresso di Epinau m 
poi. passando per la firma 
del programma comune del 
1972. 

E' possibile che questa evo-
luz'one, dalla quale sono sca
turite la nascita dell'unione 
di sinistra e il rovesciamento 
dei rapporti di forza nel Pae 
se. si sia bloccala doranti al 
miraggio del potere da con
quistare a tutti i costi? Il 
PCF io pensa allorché denun
cia le ambiguità, i silenzi e 
le scelte del Partito socialista 
limitative di un vero cam
biamento. Il PS respìnge que
sto « processo alle intenzio
ni » e dichiara di avere la 
coscienza tranquilla. 

Augusto Pancaldi 

Il dramma dei profughi 
nella guerra in Ogaden 
Come tutte le guerre, anche la guerra in corso nel Corno 

d'Africa fra Etiopia e Somalia fa sentire il suo peso sulle 
popolazioni civili, costrette spesso a fuggire dalle loro case 
per sottrarsi ai bombardamenti e alla furia dogli scontri. La 
foto, ad esempio, mostra una famiglia di profughi ogadenia-
ni. raccolti in un campo nei pressi di Giggiga, la città inve
stita e conquistata dall'offensiva somala nel mese di settem
bre e attualmente obbiettivo della controffensiva etiopica. 
Al di là delle valutazioni e delle posizioni di principio, al di 
là dei torti e delle ragioni (sui quali la posizione del nostro 
giornale è ben nota), ù questo dei profughi, delle popolazioni 
civili, un elemento drammatico che sottolinea ancora una 
volta l'esigenza di porre fine al conflitto armato e di imboc
care la strada di una soluzione, nel rispetto dei diritti dei 
popoli e dei principi contenuti nella carta delle Nazioni Unite 
e nella carta dell'Organizzazione per l'unità africana. 

Si inasprisce la polemica fra socialisti e cristiano-sociali 

Tensione nel governo belga 
per la «questione nazionale» 

; Ancora in alto mare l'applicazione degli accordi sulla regionalizzazione e la 
tutela linguistica - Scontro anche sull'acquisto di nuovi armamenti antiaerei 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Notti inson
ni per i rappresentanti dei ' 
partiti della maggioranza go
vernativa belga, di nuovo im
pegnati in riunioni fiume che, 
da sabato, sono continuate fi
no all'alba di lunedì per ri
prendere nella serata di ieri. 
Il confronto, che si conduce 
sul filo della rottura, verte 
ancora sull'eterno dilemma 
della regionalizzazione, della 
realizzazione cioè dell'autono
mia delle tre regioni — Fian
dre. Vallonia e Bruxelles — 
la cui coesistenza sotto la 
cappa del ixjtere centrale si 
è dimostrata da tempo im
possibile. pena il deteriora
mento del clima sociale e po
litico del paese. La grande 
coalizione fra socialcristiani. 
fiamminghi e valloni, sociali 
sti. Volksunie e Fronte Demo
cratico Francofono, si è for
mata l'anno scorso proprio 
con il pro|>osito di arrivare 
alla « pacificazione comuni
taria » fra fiamminghi e val
loni. Ma un anno è passato. 
e la questione delle autono
mie rischia ancora di spac
care non solo la coalizione. 
ma addirittura i singoli par
titi che la formano. 

Circa un mese fa. dopo una 
serie di lunghe e faticose ma
ratone notturne al castello di 
Stuyvenberg. sembrava co
munque che un accordo fra i 
partiti della maggioranza sui 
punti di maggior frizione (in 
particolare Io status dei fran
cofoni nei comuni fiamminghi 
della periferia di Bruxelles. 
e quello dei fiamminghi nel 
centro della capitale) fosse 
stato raggiunto. E' vero che, 
di compromesso in compro

messo, di nottata in nottata. 
quello che avrebbe dovuto es
sere un decisivo passo verso 
la costituzione di uno stato 
federale, democratico e de
centrato, andava sempre più 
assomigliando ad un compii 
cato pasticcio istituzionale de
stinato ad affogare le auto
nomie sotto una montagna 
di organismi burocratici e di 
centri di potere contrastanti. 
Ma forse è proprio questo 
che vogliono i «dinosauri del
l'unitarismo». i rappresen
tanti delle forze moderate e 
delle vecchie classi dirigen
ti. che non rinunciano al 
centralismo statale. Ad ali
mentare questo sos|)etto e 
stato lo stesso primo mini
stro Tindemans, quando, al
l'indomani del faticoso accor
do Stuyvenberg. ha dichia
rato sorprendentemente di es
sere decisamente contrario al 
federalismo, suscitando le ire 
dei socialisti e dei due mo
vimenti linguistici. 

Intanto, l'atmosfera fra 
fiamminghi e valloni si inve
lenisce ogni giorno di più. 
soprattutto a Bruxelles. E' dei 
giorni scorsi la decisione del-
dell'amministrazione di Vilvor-
de, un comune periferico a 
maggioranza fiamminga, di 
respingere tutte le lettere e 
gli atti scritti in francese. 
« Scriveremo in spagnolo o in 
italiano — commentano i 
francofoni di Vilvorde — fa
cendoci aiutare dagli emigra
ti che abitano qui e che. evi
dentemente. hanno più diritti 
di noi in materia linguistica ». 

In questa atmosfera i rap
presentanti dei partiti si sono 
riuniti di nuovo alla fine del
la settimana scorsa per quel

la che sembrava dover es- I 
sere una semplice operazione 
di maquillage dell'accordo in
tervenuto il mese scorso. Oc
correva cioè mettere in buo
na forma i verbali delle riu
nioni dello Stuyvenberg, per
ché incessero poi essere tra
sformati in testi legislativi. 
Ma la sola lettura del pro
cesso verbale da parte del 
premier Tindemans ha fatto 
esplodere nuovi contrasti. Si è 
scoperto che molti dei prota
gonisti delle nottate dello 
Stuyvenberg negavano o non 
ricordavano di aver fatto cer
te affermazioni o concessio
ni su punti di fondo, ad esem
pio sul capitolo delicatissimo 
della percentuale dei bilanci 
da dedicare alle minoranze 
fiamminghe di Bruxelles, o 
sul finanziamento delle scuo 
le fiamminghe nella capitale." 

Il rischio di una rottura 
fra socialisti e socialcristiani 
e tra francofoni e Volksunie. 
alla vigilia del nuovo round 
delle trattative, sembra tilt-
taltro che scongiurato, anche 
se i venti negoziatori, come 
scrive il compagno Jacques 
Moins nell'editoriale del 
«Drapeau Rouge» «sono con
dannati ad intendersi». Troppo 
forti sono infatti gli interessi 
che in questo momento vo
gliono tener in piedi ad ogni 
costo « un vasto governo che 
imprigiona i socialisti in una 
politica i cui assi fonda
mentali non sono per nulla 
cambiati ». 

Le tensioni fra i socialisti 
e socialcristiani tuttavia non 
si limitano al problema del
la regionalizzazione. Una vio
lenta polemica è scoppiata 
tra i due partiti a proposito 
dell'acquisto da parte del Bel

gio dei missili « Hawk-Hclip». 
per sostituire l'attuale siste
ma di difesa antiaerea. Si 
tratta, ha spiegato il ministro 
della Difesa, il socialcristia-
no Van Den Boycnants. di 
un impegno preso da tempo 
con la Nato, che ormai oc
corre onorare. Anche perché. 
ha affermato il ministro, co 
nosciuto come uomo di fidu
cia degli ' ambienti ame
ricani e atlantici. « la minac
cia sovietica è in aumento»; 
ed ha mostrato dai telescher
mi. durante un recente di
battito televisivo, una grande 
carta geografica con disegna
ta una grossa freccia da Mo 
sca a Bruxelles: «è di qui 
che essi attaccheranno... 4800 
aerei da combattimento at 
tendono dall'altra parte del
la cortina di ferro, pronti 
ad intervenire... ». 

Ma poiché è poco credi
bile per tutti l'idea di un 
proditorio assalto russo al 
Belgio, la direzione del Par 
tito Socialista ha deito uffi
cialmente « no » ad una spesa 
di cui non si vede l'urgen
za. e che si aggirerebbe sui 
100 miliardi di ' lire, in un 
momento così critico per 1" 
economia del paese e per il 
bilancio dello Stato. 

Morale, il ministro della 
Difesa minaccia le dimissio
ni se il governo non gli da
rà via libera per gli «Hawk». 
I socialisti ripetono che «ncl-

. le condizioni attuali di una 
spesa di 100 miliardi per ac
quisti militari non se ne par
la neppure ». La contesa è 
destinata a risolversi in uno 
dei soliti compromessi: 

Vera Vegetti 


